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Per l'organizzazione e l'elaborazione dei dati del RING TEST, il Laboratorio 
Standard Latte segue in modo conforme i requisiti previsti nei seguenti 
documenti o norme:        
 
 ILAC - G13: 2007 (Guidelines for the requirements for the competence of 

providers of proficiency testing schemes);      
   

 ISO 5725 – 2: 1994 – Accuracy (trueness and precision) of measurement 
methods and results – part 2; 

 
 Pure Appl. Chem. Vol. 78, n°1 pp.145-196, 2006 (The International 

harmonized protocol for the proficiency testing of analytical chemistry 
laboratories); 

     
 ISO/IEC 17043:2010 (Conformity assessment – General Requirements for 

proficiency testing) 
 
 
Il Laboratorio Standard  Latte  dell’AIA ha il Sistema di Gestione per 
la Qualità certificato conforme alla Norma UNI EN ISO 9001-2008 
dal CSQA con il seguente scopo: Progettazione, preparazione e 
commercializzazione di materiali di riferimento certificati nel 
settore lattiero-caseario. Progettazione, organizzazione e 
realizzazione di prove valutative interlaboratorio.  
 
 
 

                                                                              Il Responsabile del Laboratorio 
           (Dott.ssa Annunziata Fontana) 
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GUIDA ALL’INTERPETAZIONE DEL RING TEST 

 
1. Numero di identificazione del laboratorio che viene assegnato ad ogni Ring Test. La 

chiave identificativa viene comunicata via e-mail e deve essere riportata in calce 
all’elenco dei laboratori partecipanti. 

 
2. Numero identificativo dei campioni. Sequenzialmente è riportata la prima e la 

seconda ripetizione di analisi.  
 
3. Media delle due ripetizioni e media aritmetica di tutti i risultati di analisi (m lab). 
 
4. Nel riquadro che è stampato in tutte le pagine, sono riportate: la media aritmetica 

(Media), il valore  minimo (Min), quello massimo (Max), lo scarto tipo (ST) e il valore 
assegnato (Val Ass) calcolati su tutti i laboratori. Il valore assegnato è la mediana ed 
è considerato il valore a cui far riferimento per le tutte le elaborazioni e confronti. Nei 
calcoli eseguiti non sono considerati i campioni outlier.  
 

5. I valori dei campioni outlier al test di Cochran e di Grubbs (vedi tabella Ripetibilità – 
Riproducibilità) sono stampati in grassetto.  

 
6. Il valore evidenziato in un riquadro è un risultato mancante che è stato sostituito con 

il corrispondente valore della mediana, al fine di poter calcolare lo Z Score della 
media dei risultati.  

 
7. Valore di Z Score = media dei risultati di analisi per laboratorio - VAL ASS/ ST , 

distinto in: 
 ZS CAMP = z score campione ottenuto utilizzando lo scarto tipo delle medie 

dei singoli campioni. 
 ZS LAB = z score laboratorio ottenuto utilizzando lo scarto tipo delle medie 

dei laboratori. 
 ZS FISSO = z score laboratorio ottenuto utilizzando lo scarto tipo fisso, utile 

per confrontare nel tempo le “performance” ottenute.   
 

8. In questa parte dell’elaborato si riportano: 
 la differenza di ogni singolo campione dal valore assegnato riportato nel 

riquadro (v. punto 4); 
 la media aritmetica delle singole differenze (m diff); 
 lo scarto tipo delle differenze (st diff); 
 la distanza euclidiana (D) o distanza dagli assi, calcolata come  radice 

quadrata della somma dei quadrati di m diff e st diff.  
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9. In questa parte dell’elaborato si riportano: 
 lo slope o pendenza della retta (SLOPE); 
 il bias o intercetta (BIAS); 
 la correlazione (CORR). 

Per il calcolo si utilizzano i risultati dei singoli laboratori e il Valore Assegnato riportato 
nel riquadro (v. punto 4). 

 
      



 
Associazione Italiana Allevatori 

Laboratorio Standard Latte 
 

 
VALUTAZIONE DEL RING TEST 

 
 
 

Il laboratorio può valutare la propria performance considerando i valori di: 
 
OUTLIER: individuando se i suoi dati siano o meno outiliers. 
 
ZS LAB: da riportare su una carta di controllo e per monitorare in quale categoria di ZS 
rientra il Laboratorio. (Pure Appl. Chem. Vol. 78, n°1 pp.145-196, 2006) 

|Z| < 2  Soddisfacente  
2 < |Z| > 3          Dubbio  
|Z| > 3  Insoddisfacente 

 
ZS FISSO: da riportare su una carta di controllo per poter confrontarsi nel tempo con i 
successivi ring test.  
 
D: per valutare come il proprio laboratorio si è classificato rispetto all’andamento generale 
del ring test.   

 




